
Nel libro del 
giornalista Fran-
cesco Comina, La 
lama e la croce 
(Libreria Editrice 
Vaticana), scorro-
no le storie di uo-
mini di fede (reli-

giosi, laici, giovani, donne) che 
ebbero il coraggio di opporsi a 
Hitler, sfidando la follia omicida 
del Reich e rifiutando di aderirvi. 
Un esempio altissimo di resistenza 
civile e una testimonianza di fede.

Comina, qual è l’elemento che 
accomuna le storie di queste per-
sone?

«La coscienza. Tutti ci rivelano 
la forza insopprimibile della co-
scienza che si dilata come un lievi-

«Al male radicale opposero la forza della 
coscienza», spiega l’autore. «Fra loro, il teologo 
Metzger e i ragazzi del battaglione Brixen»

Quei cattolici che 
dissero no a Hitler 

IN UN SAGGIO LA RESISTENZA DEGLI UOMINI DI FEDE ro”, scriveva il teologo tedesco 
Max Josef Metzger nel 1934, “mi si 
possa incatenare, la verità conti-
nua a sventolare ed io continuerò 
ad annunciarla coraggiosamente. 
E se mi verrà tagliata la lingua, io 
parlerò col mio silenzio”».

Quella del battaglione Brixen, 
formato da giovani dell’Alto Adige, 
che si rifiutarono di prestare giu-
ramento a Hitler, fu un’obiezione 
di “massa” che non ha precedenti 
nella resistenza al nazismo.

«Josef Mayr-Nusser, il giovane 
sudtirolese presidente dell’Azio-
ne cattolica di Bolzano beatifica-
to nel 2017, era uno dei punti di 
riferimento di molti di quelle gio-
vani reclute che scelsero di non 
giurare».

Ci sono, tra le altre, le storie di 
molte donne. Qual è quella che 
l’ha colpita di più?

«Oltre a Hildegard Straub e 
Franziska Schwaninger, rispettiva-
mente mogli di Josef Mayr-Nusser 
e di Franz Jägerstätter che sosten-
nero i loro mariti nella durissima 
decisione di opposizione al regi-
me, racconto nel libro le storie di 
due giovani che agirono nella resi-
stenza berlinese. Si tratta di Eva 
Maria Buch, 22 anni, e di Maria 
Terwiel, 33».

to ponendo un argine potentissi-
mo al male radicale. Più forti 
dell’odio, liberi dall’omologazione, 
fedeli all’etica della bontà e della 
pace. Hanno capito che non si po-
teva tacere, far finta di nulla, esse-
re indifferenti all’insorgere della 
brutalità e dell’orrore. E hanno 
agito. “Sono e resto un uomo libe-

di Antonio
Sanfrancesco

RICONOSCIUTO 
IL MARTIRIO
A lato, Josef Mayr-
Nusser (1910-1945, 
primo da sinistra) 
con alcuni giovani 
dell’Azione cattolica 
dell’Alto Adige di cui 
era presidente. Laico 
e padre di famiglia,
è stato beatificato 
nel 2017. Le sue 
spoglie si trovano 
nel Duomo
di Bolzano.

«Alla fine della lettura ringrazio per 
avermi regalato parole di speranza e 
un racconto familiare ricco di valori 
degni del miglior ebraismo». Scrive 
così Liliana Segre nella postfazione a 
Un colpo alla porta un colpo al cuore 
(San Paolo) di Annalisa Strada, che 
regala ai ragazzi la storia vera della 
famiglia Sarano, scampata alla Shoah 
attraverso paurose peripezie. Una 

lettura che invita 
alla speranza in 
questi giorni in cui 
si vive la memoria 
di tante atrocità. 
Che non si deve 
esprimere solamente 
nel ricordo ma 
nell’impegno perché 
non succeda mai più, 

come invita a fare il presidente Sergio 
Mattarella nella prefazione a 16 ottobre 
1943. Storia di Emanuele che sfuggì al 
nazismo (Mondadori). In questo caso 
gli autori, lo stesso Emanuele Di Porto, 
Ernesto Anderle e Marco Caviglia, 
hanno scelto lo stile narrativo del 
fumetto per raccontare la sua storia di 
dodicenne in fuga dal rastrellamento del 
quartiere ebraico di Roma e salvato a 
bordo di un tram dal coraggio di autisti 
e bigliettai, che lo tennero nascosto 
sul mezzo per due giorni. Il coraggio 

e la speranza del 
resto traspirano 
anche dalle pagine 
dell’albo di Laura 
Manaresi arricchito 
dalle evocative 
illustrazioni di 
Giovanni Manna La 
locanda degli angeli 
(San Paolo), che si 

può proporre anche ai bambini perché 
mette in luce come il gesto generoso 
di un intero paese abbia salvato la vita 
di tante famiglie di ebrei, costrette alla 
fuga per sfuggire ai nazisti.

RENATA MADERNA

LIBRI PER RAGAZZI 

Gesti di eroismo 
e di coraggio

I DOSSIER
 di Famiglia Cristiana
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Le città sono 
custodi di memo-
rie, anche se spes-
so chi ci vive lo 
ignora, specie i 
più giovani. E ma-
gari passiamo da-
vanti a una lapide 
senza accorgerce-

ne, oppure calpestiamo una pietra 
di inciampo senza capire di che 
cosa si tratta. Risvegliare gli occhi 
alla memoria e aprire squarci di con-
sapevolezza negli studenti milanesi 
è l’obiettivo del progetto “Milano, 
memoria in cammino” realizzato 

«Le discriminazioni non sono finite, non abbiamo 
imparato nulla dalla storia», dicono i ragazzi
a San Vittore, dove furono rinchiusi 604 ebrei

Anche il presente 
è pieno di ingiustizie

STUDENTI DI MILANO NEI LUOGHI DELLA MEMORIA

DAVANTI ALLE 
PIETRE DI INCIAMPO
A destra, gli studenti 
dell’Istituto tecnico 
Moreschi di Milano 
davanti alle due 
pietre d’inciampo 
all’ingresso del 
carcere di San 
Vittore, in memoria 
di Andrea Schivo
e Sebastiano Pieri. 

da Anpi - Associazione nazionale 
partigiani italiani e associazione 
Libera. Dopo aver individuato 11 
luoghi simbolo sia della Resisten-
za sia della lotta alle mafie, pro-
pongono alle scuole secondarie di 
primo e secondo grado un ciclo di 
incontri gratuiti: due in classe e 
uno sul territorio. 

In vista della Giornata della 
memoria abbiamo seguito la visita 
della classe “V R A” dell’Istituto tec-
nico Moreschi in due luoghi diversi 
della città: l’ingresso del carcere 
San Vittore, con le sue due pietre 
di inciampo e la lapide in me-

di Fulvia 
Degl’Innocenti
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